
VERBALE DELL’ASSEMBLEA DEI GAS FIORENTINI 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 29 MARZO 2014  

 
GAS e altre associazioni presenti:  
Gassadamante, Gastella, Gaspaccio, Equipegas, GAS Chianti, GAS La Martinella, Gastronauti, AAM Terra 
Nuova, La Città Ecologica. 

                                                                                                                                       
 
Al 1° punto all'OdG si è deciso che il prossimo Intergas si farà il 10 maggio alla Bibliotecanova 
dell'Isolotto, in concomitanza con Agrikulturae, con inizio alle ore 10.00. Sarà organizzato da 
Gaspaccio e Gassolotto. 
2- Mimmo Tringale, direttore editoriale di AAM-Terra Nuova, ha esposto le problematiche e le 
iniziative editoriali della rivista. Ci tiene a precisare che la redazione si sente molto vicina 
all'esperienza dei Gas e che anzi essa ha costituito al suo interno un piccolo Gas di 13 membri che 
per ora ha relazioni con Camporbiano e con un produttore di arance in Sicilia. 
AAM è una piccola realtà editoriale che cerca di promuovere e diffondere la cultura della solidarietà e della 
eco compatibilità. Purtroppo il mercato editoriale è controllato da pochi soggetti dominanti, che lasciano 
poco spazio alle realtà indipendenti. l’allungamento delle filiere e la globalizzazione dei mercati, concentra i 

profitti nelle mani di poche organizzazioni che detengono nei fatti le redini della commercializzazioneLa 
rivista si deve scontrare con la strategiadi agenzie più agguerrite come Amazon, specializzata in 
vendite on-line, che pratica sconti proibitivi (al 30%) per le piccole realtà editoriali. Capita chei Gas 
acquistano libri di AAM-TN da Amazon, guardando al minor prezzo, rinunciando a quella logica per 
cui sono nati: escludono l'aspetto della solidarietà e di un modo diverso di consumo culturale. La 
rivista AAM gestisce in proprio buona parte della distribuzione, attraverso un canale autogestito, 
ma per essere presente nelle librerie deve affidarsi all'agenzia di distribuzione Messaggerie che si 
prende il 70% del prezzo di copertina, perché opera in un regime di quasi monopolio e tra l'altro 
questa agenzia vende anche ad Amazon. Attualmente è subentrata una legge che vieta di fare 
sconti oltre il 15%, proprio per contrastare l'invadenza di Amazon, e quindi la situazione è 
migliorata mitigando l’effetto dumping. 
In pratica è in corso nel settore della produzione culturale lo stesso fenomeno che è avvenuto per altri 

settori merceologici:più la distribuzione è massificata e centralizzata in mano a poche agenzie, più le 
piccole realtà soccombono e si perde la diversità culturale, a discapito degli interessi di produttori e 
consumatori, con l’aggravante che nel settore culturale questi processi limitano fortemente la democrazia e 

la pluralità delle idee. Lo stesso discorso può essere fatto per l'e-book, considerato prodotto 
informatico: per la loro diffusione ci si deve rivolgere a piattaforme già esistenti e conosciute, che 
prendono dal 30% al 40% del prezzo. 
Si è rilevato da parte di molti di noi la necessità di riflettere sulla produzione culturale e sulla sua 
diffusione al pubblico. In effetti la cultura non deve essere considerata una merce qualsiasi e non 
può essere lasciata in balìa delle logiche di mercato. Su questo si propone di organizzare entro 
l’anno un’iniziativa tematica per essere più consapevoli e per creare i presupposti di 
un'alternativa, che è poi simile alla filiera alimentare: cultura a km. 0. Mimmo Tringale si rende 
disponibile ad aiutarci ad organizzare questa iniziativa, nella quale si potrebbe coinvolgere il 
circuito delle biblioteche comunali e di quartiere per sensibilizzare una cerchia di pubblico più 
allargata. Francesca Guidotti, della Rete Italiana Villaggi Ecologici, si occupa invece di tenere i 
contatti con i GAS ed è disponibile per organizzare incontri di quartiere per informare sulle 
iniziative editoriali di AAM Terra Nuova (per prendere contatti e-mail:  miukka86@hotmail.com). 
3- Antonio Agostini ha presentato la realtà della Città Ecologica, una ditta che al prossimo gennaio 
compie 20 anni e che è nata per fornire prodotti ecologici per la pulizia della casa. Un problema 
non indifferente è reperire le materie prime adeguate allo scopo, ma ne vale la pena per 



dimostrare concretamente che ci si può riappropriare del sistema dei detergenti con produzioni 
casalinghe. La ditta intende conservare la sua identità artigianale: aveva aperto un negozio in cui 
vendeva prodotti anche di altre ditte (per es. Weleda), ma ora è ritornata alle sue motivazioni 
originarie, con prodotti artigianali a base di olio di cocco o di oliva, di soda e con aggiunta di oli 
essenziali (tutti prodotti rigorosamente vegetali). La vendita è basata sullo sfuso, per cui ogni 
cliente deve portare i propri contenitori. Con questo si può fare un notevole risparmio, sia 
finanziario che di inquinamento ambientale. Inoltre i detersivi (solo in versione liquida) sono 
concentrati, per cui 1 litro basta per 2 mesi. 
4- Garanzia partecipata: il gruppo Firenze/Val d'Elsa ha coinvolto altri produttori nel circuito della 
garanzia partecipata, ma non trova molta attenzione da parte dei Gas per organizzare visite 
aziendali. C'è bisogno di un maggior coinvolgimento. 
5- L'iniziativa "Tutti nello stesso piatto" ha avuto una buona riuscita in partecipazione e qualità dei 
filmati. Si è notato comunque che c'è stato poco spazio per mostrare i modelli positivi: ci si è 
limitati alla denuncia delle storture del mercato alimentare. Si auspica una accessibilità a quei 
filmati da parte di singoli gruppi Gas per allargare la sensibilizzazione su queste tematiche. Si 
dovrebbero fornire i riferimenti di reperibilità. 
6- Progetto Mondeggi: l'ultima iniziativa di sabato 22 marzo ha visto una buona partecipazione di 
pubblico e ciò incoraggia il comitato a proseguire. Nel confronto con gli Enti Locali (Comune, 
Provincia e SRL) si è notato un interessamento significativo da parte del Comune, che però non ha 
titoli per incidere sulle scelte, che spettano alla Provincia. Questa ha chiesto al Comitato Mondeggi 
di sospendere momentaneamente le attività agricole in corso (attività di orto), perché a breve 
dovrebbe rilasciare un permesso ufficiale di concessione di uno spazio a Capannuccia per tali 
attività. Se tale permesso non arriverà, il Comitato valuterà quale iniziativa prendere. Si invita 
comunque AAM-Terra Nuova a promuovere una sottoscrizione per l'agricoltura contadina e per 
impedire la vendita di Mondeggi. Si invitano inoltre i Gas a frequentare il blog di Mondeggi e di 
condividere le iniziative per fare pressione sugli Enti Locali 
(www.tbcfirenzemondeggi.noblogs.org). 
 

Il verbalizzante 
Giuseppe Bettenzoli 


